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OPINION!

Nell'estate
2008 sono stato eletto nel co-

mitato della Pro Centovalli e Pedemonte
quale delegato di Cavigliano in sostitu-

zione dell'amico Erio giunto a fine mandato.
Fino ad allora mi ero limitato a partecipare occa-
sionalmente aile assemblée annuali e non ero
quindi molto informato su ciô che mi aspettava.
Sapevo perô che nell'ultimo ventennio si era
fatta apprezzare per la sistemazione e la manu-
tenzione dei sentieri, dotando la nostra regione
di una rete invidiabile di ben 160 km di sentieri,
adatti ad escursionisti di ogni genere ed età.

In quel periodo la regione si preparava a un
cambiamento epocale. L'aggregazione dei co-
muni delle Centovalli ha comportato, oltre che
una compléta riorganizzazione politica e ammi-
nistrativa, anche la creazione di una squadra di
opérai adibita alia manutenzione dei sentieri
non ufficiali (SNU). Come qualcuno ricorde-
rà pochi anni prima (2005) la manutenzione
dei sentieri cosiddetti ufficiali era stata affidata
all'Ente turistico Lago Maggiore.

Una nuova sfida
La nostra associazione ha dovuto ripensare la

sua azione sul territorio. Non più sentieri, ma
un importante impegno a tutela del patrimonio
storico, culturale e paesaggistico.
Nell'anno 2012 abbiamo individuato tre beni
culturali delle Centovalli che ci sembravano
meritevoli di essere salvaguardati: la cappella
della Madonna ungherese di Verdasio, la ne-
vèra di Bordei e la fontana con il lavatoio in
Salmina a Corcapolo.
All'epoca l'allora présidente S. Guerra, pur con-
tinuando a rimanere nel comitato, dimissiono

per motivi personali. A tutti i membri apparve
chiaro che si dovesse trovare un sostituto all'in-
terno dell'associazione per garantire una continuité

ai progetti in corso, che in quel momento
non erano neppure coperti dal punto di vista
finanziario, ma che eravamo intenzionati a rea-
lizzare per verificare la bontà delle nostre scelte
e per commemorare la ricorrenza del 75esimo
della nascita della nostra associazione.

Ecco come mi sono ritrovato, quasi per caso, a

ricoprire la carica di présidente della Pro
Centovalli e Pedemonte. Un ruolo che ho accetta-
to di assumere durante I'assemblea dell'anno
scorso, fino al termine del mandato che scade,
come previsto dagli statuti,
l'anno successivo alle ele-
zioni comunali, quindi nel
2014.

Quest'anno è nata I'idea
di unire le nostre forze con
quelle di altri attori che
condividono i nostri stessi
intenti nella valorizzazione
del territorio e nel coinvol-
gimento della popolazione.
Assieme al Museo regionale
e allAssociazione degli ami-
ci delle Terre di Pedemonte
abbiamo perciô concorda-
to di portare avanti quattro
progetti che potete trovare
in dettaglio nell'opuscolo
2013, recentemente pubbli-
cato dalla nostra Associazione.

I lavori sono già iniziati e si

spera, grazie alla générosité

Ogni fine è
anche un

nuovo inizio
di enti pubblici e privati, di poterli realizzare in

tempi relativamente brevi.

Salvaguardare, ma non solo...
Ritengo opportuno proporre una riflessione
suirimportanza della salvaguardia di determi-
nati beni paesaggistici. Chiaramente tutto ciô

non puô ridursi a un semplice esercizio estetico
fine a se stesso. Perciô cerchiamo di associare
a ogni progetto di ristrutturazione una serie di
misure finalizzate non solo alia conservazione
dei beni, ma soprattutto alia loro valorizzazione,

quindi in grado di rispondere alle nostre
attuali esigenze.

Un esempio in questo senso potrebbe essere il

restauro della cappella Brunoni, situata in pros-
simité del ponte Romano a Intragna.

L'intervento è stato preceduto dal taglio di al-
cuni alberi eseguito dalla squadra dei sentieri

dell'Ente Turistico (con la quale abbiamo un'ot-
tima collaborazione), che oltre a mettere in si-

curezza la cappella, ha procurato il legname per
il rifacimento delle staccionate del sentiero. Per
il prossimo autunno è stato inoltre pianificato
un intervento di miglioria del lastricato che dalla

strada conduce al ponte. Infine è stato richie-
sto al comune delle Centovalli un incontro con
i responsabili cantonali per poter studiare delle
misure di moderazione a favore dei pedoni in

quel tratto di strada.

Tutti questi interventi potrebbero inoltre essere
accompagnati da Schede digitalizzate che,
oltre a propagandare la bellezza di quei luoghi
e a promuovere escursioni, potrebbero anche
far capire al visitatore I'importanza rivestita da

quel ponte nei secoli passati.

Tutto ciô concorre a creare le condizioni favo-
revoli per un rinnovato sentimento d'identité,
un nuovo legame col territorio che potrebbe
generare ricadute positive anche sugli abitanti
del luogo.

Un piccolo passo, certo, ma indispensable per
riportare la vita nella valle senza dover aspetta-
re l'intervento del Cantone.

Proiettati nel futuro
La recente nascita del comune delle Terre di
Pedemonte ha ridotto a solo due il numéro dei Co-
muni del nostra comprensorio. Le aggregazioni
potrebbero farci riflettere sulla nécessité di avere
ancora un'associazione come la nostra, lo sono
convinto della sua utilité, sia perché il territorio
è sempre attraversato dallo stesso fiume e colle-
gato dalla stessa linea ferroviaria, sia perché nel

tempo si sono rinsaldati i legami che uniscono
queste due realté comunali.
Basti pensare ai continui scambi promossi dalla
scuola e dalle varie société nell'ambito di atti-
vité culturali, sportive, di svago, ecc. Senza di-
menticare, inoltre, le tante persone che in questi

ultimi anni si sono trasferite nelle Terre di
Pedemonte dalle Centovalli, pur mantenendo
dei vincoli affettivi e sociali molto forti con la

loro valle d'origine.

Gli importanti cambiamenti di questi ultimi
tempi richiedono alia nostra associazione un
adeguamento dell'attuale struttura. Un impe¬

gno che ci vedré tutti coin-
volti anche per via di due
ulteriori sfide già aile nostre
porte: Alptransit e Parco Na-
zionale del Locarnese. Due
progetti che rappresentano
per noi tutti una grande
opportunité. Saperla cogliere
potrebbe costituire un'occa-
sione straordinaria per noi
e per le generazioni future;
per coniugare al meglio svi-

luppo e qualité di vita nel

rispetto e nella difesa del
territorio e delle sue pecu-
liarité.
Cosl facendo renderemo
omaggio a chi gié, 75 anni
fa, aveva intuito questa
opportunité dando vita all'as-
sociazione Pro Centovalli e
Pedemonte.

Romano Maggetti
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